
           

                                                                                
  

COMUNICATO STAMPA 
 

A Padova si premiano le 5 migliori tesi sui temi della sostenibilità e 
dell’Agenda 2030 dell’ONU. 
Banca Patavina con l’Università di Padova investe sui giovani e sul 
merito 
Premiati domani in una cerimonia al Bo 5 lavori con riconoscimenti di 4 mila euro ciascuno. 
 
 

Sono cinque i migliori approfondimenti sui temi della sostenibilità assegnati per Concorso 

dall’Università di Padova in partnership con Banca Patavina, che saranno premiati a Palazzo Bo in 

Aula Nievo nell’ambito di una cerimonia domani mercoledì 26 ottobre alle ore 17. 

“Abbiamo voluto sottolineare con questa iniziativa destinata ai giovani e alle migliori tesi su questo 

argomento l’impegno della nostra BCC in ambito economico-finanziario- spiega il Presidente di Banca 

Patavina, Leonardo Toson. La commissione accademica ha esaminato gli elaborati presentati, per 

valutarne le proposte in relazione agli Obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile definiti 

dall’Organizzazione delle Nazioni Unite. La nostra BCC ha finanziato e premiato 5 tesi per un 

riconoscimento del valore di 4 mila euro ciascuna. Un riconoscimento- rimarca il Presidente Toson- 

non solo al merito dei giovani laureati, ma anche ad una sensibilità, che va incoraggiata soprattutto 

in una visione progettuale di concretezza rivolta non solo alla comunità scientifica ed accademica, 

ma anche alla società civile”. 

I premi sono stati destinati a candidate e candidati in possesso del titolo di Laurea Magistrale o di 

Laurea Magistrale a ciclo unico conseguito all’Università degli Studi di Padova tra il 1 gennaio 2021 e 

il 40 aprile 2022 con votazione minima pari a 100/110. A loro, per bando, era richiesta una tesi sugli 

obiettivi di sviluppo sostenibile promossi dal Credito Cooperativo, in linea con quelli stabiliti dall’ONU 

nell’ambito dell’Agenda 2030, attinenti alle finalità menzionate all’articolo 2 dello Statuto di tutte le 

BCC italiane, che punta a perseguire il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed 

economiche delle comunità locali.  

“Abbiamo cercato un parallelismo tra il nostro articolo 2 e l’obiettivo n. 1 dell’Agenda 2030 laddove 

si prefigge di sconfiggere la povertà- aggiunge Toson- promuovendo lo sviluppo della cooperazione 

e la coesione sociale per il Credito Cooperativo e la crescita responsabile e sostenibile del territorio. 

Per l’Agenda 2030 si parla in questi casi di ridurre le disuguaglianze e di consumo e produzione 

responsabili”. 

Il programma della premiazione prevede i saluti introduttivi di Monica Fedeli, Prorettrice con delega 

alla Terza missione e rapporti con il territorio, di Leonardo Toson, Presidente di BCC Patavina, di 

Eleonora Di Maria, Professoressa Ordinaria del Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali 

"Marco Fanno" e membro della Commissione giudicatrice premi di laurea BCC Patavina. Modera 

Claudia Sandei, professoressa associata di Diritto Commerciale e docente di Diritto Industriale e delle 

Nuove Tecnologie. 

“Questo investimento in cultura nel nostro territorio va oltre l’impegno economico ed esprime un 

forte senso di appartenenza- sottolinea il Direttore generale, Gianni Barison. È un impegno che punta 

a dare un segnale, a rimettere in circolo la speranza e la volontà di ripresa e di miglioramento nella 

sostenibilità sociale, che si fonda sull’impegno concreto dei giovani, nello studio e nella vita”. 



           

                                                                                
  

"Collaborare con le più alte Istituzioni del nostro territorio è sempre stata una nostra priorità- 

commenta Toson. Ed è un legame forte quello che ci consente di lavorare insieme all'Università di 

Padova per dare ancor più stimoli e prospettive ai giovani che in questo nostro territorio scelgono di 

formarsi, di apprendere, di crescere. Banca Patavina ha sempre creduto di poter valorizzare e 

incentivare l’impegno delle giovani generazioni verso livelli di preparazione e di risultati eccellenti: 

non soltanto con premi al merito per i risultati nello studio, ma anche riconoscendo le migliori tesi di 

laurea, quelle che portano innovazione, che indicano nuove strade, che lanciano ponti verso il 

futuro;  soprattutto quest'anno, in cui guardiamo indietro alla gloriosa storia patavina, ma potremmo 

dire universale, del nostro Ateneo, festeggiando con orgoglio il traguardo degli 800 anni”. 

 

Padova, 25 ottobre 2022 
 
 


